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La discarica di Siculiana

 

    

Gli autocompattatori tornano al lavoro a Canicattì, Licata e in altri cinque comuni consorziati dopo la riapertura della

discarica di Siculiana 

 

CANICATTI'. E' ripresa all'alba la raccolta dei rifiuti nei sette comuni dell'Agrigentino consorziati alla Dedalo

Ambiente. Gli autocompattatori hanno cominciato la raccolta a Canicattì, Licata e negli altri cinque comuni consorziati

destinando il conferimento dei rifiuti alla discarica di Siculiana che dopo quattro giorni ha riaperto i cancelli in seguito

alle assicurazioni arrivate ieri sera circa l'anticipazione sul pagamento dei debiti maturati da parte della Dedalo Ambiente

e di alcuni comuni. 

Il 5 ottobre nel corso di un vertice tra rappresentanti dei comuni, della Dedalo Ambiente, della Catanzaro Costruzioni

(proprietaria della discarica, ndr), della Protezione Civile regionale e delle istituzioni regionali con competenza in materia

di rifiuti si cercherà di trovare una soluzione definitiva al ripetersi di questo problema. 
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- Gallura

«Il depuratore non è stato collaudato» 

Abbanoa spiega perché non lo gestisce. La prefettura: il problema va risolto entro 15 giorni 

GUIDO PIGA 

LA MADDALENA. Non è stato collaudato, ecco perché Abbanoa non vuole gestire il depuratore. E ora la
protezione civile dovrà metterlo in regola entro due settimane, l'ordine arriva dalla prefettura.
 Dopo 18 mesi di tira e molla, con la società che il depuratore della Maddalena l'ha costruito per il G8, Opere pubbliche

spa, che chiedeva di poterlo passare in gestione ad Abbanoa, e con quest'ultima che si rifiutava di compiere questo passo,

ecco emergere il problema: la struttura non è collaudata. E senza il via libera dei tecnici, Abbanoa non se la sente di far

funzionare un impianto fondamentale per la salute pubblica della Maddalena.

L'intoppo, che ha causato danni a Opere pubbliche per 1 milione 350 mila euro (i soldi che le spettano per averlo gestito

dopo la fine dei lavori per il G8), è venuto fuori ieri in prefettura. Il prefetto (anzi, il suo vice, Ninni Meloni) ha convocato

Opere pubbliche, Abbanoa, Ato (l'autorità d'ambito sull'acqua), Comune e protezione civile. Un po' di chiarezza è stata

fatta. La protezione civile, attraverso il braccio operativo della struttura di missione poi decapitata dalla magistratura,

avrebbe dovuto collaudare quella struttura nei sei mesi successivi alla consegna delle opere, avvenuta nel maggio del

2009. Invece non l'ha mai fatto. Ha solo intimato ad Abbanoa di prenderlo in consegna, così come da accordi. Abbanoa si

è sempre rifiutata di farlo, e Opere Pubbliche, per non lasciare La Maddalena nel caos, a sua spese, con propri uomini, ha

fatto andare avanti (e continua a farlo) il depuratore. Con un ultimatum, però: o Abbanoa ci sostituisce o blocchiamo tutto.

Prima il sindaco Angelo Comiti, con un'ordinanza, e ora la prefettura hanno tracciato il solco: la protezione civile ha due

settimane di tempo per collaudare il depuratore, subito dopo Abbanoa dovrà farlo funzionare.
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Grande successo anche in Gallura per la manifestazione ecologica. Sono stati raccolti venti quintali di rifiuti 

Legambiente, i volontari puliscono la città 

All'edizione numero 17 hanno preso parte studenti, amministratori e tanti cittadini 

ANGELO MAVULI 

TEMPIO. La 17ª edizione dell'iniziativa “Puliamo il mondo” organizzata in città e in alta Gallura dal circolo
“Lega Ambiente Limbara” si è conclusa con un successo di notevoli proporzioni, con la partecipazione di 300
persone e una rinnovata coscienza ambientale.
 L'evento planetario, nato a Sidney 21 anni è diventato il più grande momento di volontariato ambientale nel mondo.

Soddisfatto Francesco D'Auria, presidente di Lega Ambiente “Limbara” che tira le somme della giornata.

Complessivamente nella pulizia dei vari siti, (il Parco delle Rimembranze, la pineta di San Lorenzo, l'area del centro

culturale, il piazzale e lo spazio attorno alla chiesa di San Giuseppe e alla adiacente palestra comunale), sono stati raccolti

oltre venti quintali di rifiuti trasferiti, all'impianto di compostaggio di Parapinta. «Per la prima volta - dice Francesco

D'Auria -, Lega Ambiente è riuscita in città e nel territorio a coinvolgere un così alto e variegato numero di persone».

All'iniziativa hanno partecipato gli studenti delle elementari e delle medie, l'amministrazione comunale, con in testa il

sindaco Frediani e diversi assessori, l'Ente Foreste, il Corpo Forestale, la Protezione Civile, l'Unione dei comuni, la

Gesenu, l'Argea, Laore e tantissimi cittadini che per un giorno hanno trasformato diversi siti comunali in cantieri a cielo

aperto.

Diversi sono stati i momenti informativi e di sensibilizzazione che gli esponenti di Lega Ambiente, supportati dagli

amministratori comunali, hanno creato affinchè la giornata dedicata all'ambiente non rimanga una cosa a se stante ma

diventi una regola di vita. «Spero - dice Francesco D'Auria -, che assieme all'assessorato all'ambiente, si possano fare per

la città tante altre cose. Mi piacerebbe che nella festa dell'albero si possa rimboschire la Collina di Curragghja, simbolo

della città».
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- Gallura

Emergenza alluvioni, ruspe e operai al lavoro nel rio Zirulia a rischio 

Già in passato il corso d'acqua aveva rotto gli argini e allagato le campagne alle porte di Telti 

TIZIANA SIMULA 

TELTI. Le ruspe sono entrate in azione mesi fa, e continueranno a lavorare finchè il tempo sarà clemente per
completare l'opera di sistemazione del Rio Zirulia, il fiume che scorre alle porte del paese, al centro di un
intervento di riqualificazione e di sistemazione idraulica che prevede lavori di pulizia e di messa in sicurezza degli
argini. Un progetto finanziato dalla Regione con oltre 900 mila euro.
 Lavori che il Comune sta eseguendo attraverso le risorse concesse dall'assessorato regionale all'Ambiente nell'ambito del

Por 2000-2006 e che rispondono all'esigenza di mitigare il rischio idraulico che grava sulle aree limitrofe al fiume. Il Rio

Zirulia, infatti, è individuato nel Piano per l'assetto idrogeologico della Regione (Pai) come “area a rischio idraulico”.

L'intervento in atto mira, insomma, a prevenire il pericolo di esondazione, cosa del resto già avvenuta in passato, e a

preservare i terreni circostanti da eventuali allagamenti. Il cantiere è aperto da mesi e i lavori di sistemazione dell'alveo

del fiume, sono in stato avanzato, «se il tempo terrà, tra un mese saranno ultimati», azzarda il sindaco Matteo Sanna.

Il progetto prevede la sistemazione di un tratto lungo un chilometro e di oltre duecento metri di un suo affluente, il rio

Fraicana. In pratica, sono state eliminate le cause principali di ostruzione del regolare deflusso delle acque con un

intervento di dragaggio e di pulizia nei tratti dove c'era una maggiore concentrazione di vegetazione e di detriti. Sono stati

fatti, inoltre, interventi di sistemazione delle pendenze del letto che è stato anche allargato, e degli argini: questi ultimi

sono in fase di ricostruzione, così che il corso d'acqua venga messo in sicurezza. «Per la ricostruzione degli argini stiamo

utilizzando materiale lapideo di scarto», spiega ancora il sindaco. In passato, una parte dello stesso fiume era stato

interessato da lavori di pulizia, con questo nuovo progetto si avrà, dunque, un recupero totale dell'area. Un progetto di

riqualificazione ambientale, le cui opere previste dovrebbero non solo evitare danni in caso di piena e scongiurare il

rischio di allagamenti nelle aree circostanti ma anche promuovere il ripopolamento delle specie animali autoctone.
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Giovedì 30 Settembre 2010 18:01

 ROMA - Si apre domani a Taormina nel nome di "Giampilieri" - con lo spettacolo "Chiamalavita" -, "Melo' around the

world" la rassegna organizzata da Rai Trade per divulgare la musica e favorire il confronto tra i principali protagonisti del

mercato italiano e internazionale. Dopo il successo della passata stagione, a Ravello, con 'Clara Schumann' (con Giuliana

Lojodice), sara' presentato a Taormina uno spettacolo teatrale: "Chiamalavita", di Maria Rosaria Omaggio, con canzoni e

brani tratti da opere di Italo Calvino. Protagoniste Maria Rosaria Omaggio e la cantautrice Grazia Di Michele. Le canzoni

scelte sono quelle scritte tra il 1958 e il 1961 da un inedito Italo Calvino del quale quest'anno ricorre il venticinquennale

dalla scomparsa e musicate da Sergio Liberovici. Lo spettacolo si terra' nell'Auditorium (alle 21) e diventera' l'occasione

per ricordare la tragica alluvione di un anno fa a Giampilieri (Messina) e onorare il ricordo di quanti vi hanno perso la

vita. "Chiamalavita - ha detto il sindaco di Taormina, Mauro Passalacqua - e' l'occasione giusta per ricordare i morti della

frana di Giampilieri e, al tempo stesso, fare un inno alla vita". 
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Provincia di Oristano

Fuoco anche a Oristano

Rimboschimenti, macchia mediterranea e pascoli, per oltre 30 ettari, sono stati devastati dal fuoco in diverse parti

dell'Oristanese.

Il rogo più consistente è divampato nel territorio di Suni , in località Corralgios, poco distante dalla zona industriale. Ha

interessato oltre 20 ettari incenerendo sugherete e pascoli. Per bloccarlo sono intervenute tutte le squadre della Forestale e

dell'Ente Foreste della zona e l'elicottero di Bosa ha effettuato consistenti lanci d'acqua dalle 13 alle 15.

Nelle campagne di Aidomaggiore , invece, è divampato un incendio poco dopo le 10 in località “Putzola”. Da un terreno

a pascolo si è propagato ad un rimboschimento di pino e querce tenendo impegnati per quasi tre ore uomini

dell'antincendio, vigili del fuoco, barracelli e volontari di Ghilarza, Paulilatino, Abbasanta e Norbello, mentre l'elicottero

della base Forestale di Fenosu ha operato per quasi due ore. Il massiccio intervento di uomini e mezzi è valso a limitare i

danni al rimboschimento di cui sono andati bruciati oltre due ettari. Altro incendio di pascolo e macchia ha interessato

un'altra zona del territorio dello stesso paese dalle 13 alle 17.

Nel prolungamento della via Ozieri di Oristano il fuoco ha raso al suolo un terreno a stoppie nella zona delle scuderie.

Nelle campagne di Marrubiu un incendio di pascolo ha anche danneggiato un casolare con attrezzi agricoli. Altri incendi

a Terralba , Arcidano , Zeddiani , Solarussa , Ghilarza e  San Quirico .

EMILIO FIRINU 
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Gallura

padru

A un anno dall'alluvione mortale in cui ha perso la vita il giovane Andrea Pira, Padru si è raccolta in una

commemorazione solenne. Un cippo in granito riporta in epigrafe il ricordo dell'operaio travolto dalla piena del Lerno in

località "Mariuzza". Accanto un mazzo di fiori riposto dal nipotino. Si sono stretti attorno ai familiari l'assessore regionale

Bastianino Sannittu, il presidente della Provincia, Fedele Sanciu, i sindaci dei comuni colpiti dall'inondazione (Loiri-Porto

San Paolo, Budoni, S. Teodoro) e i rappresentanti della comunità montana Monte Acuto, insieme agli studenti di Padru.

Una comunità allargata unita dal dolore e dall'impegno per un futuro sicuro. «Andrea Pira è un martire caduto sul lavoro -

sottolinea il sindaco Antonio Satta -. Il suo ricordo spinge me e i sindaci dei altri tre Comuni colpiti dalla calamità a

chiedere alla Regione e allo Stato impegni forti e risposte concrete per la piena sicurezza del territorio. Occorre un

monitoraggio continuo per la salvaguardia di vite umane. Siamo disposti a qualsiasi azione per avere risposte chiare

perché queste tragedie non debbano mai più ripetersi». ( mir. pun. ) 
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Prov Sulcis

iglesias

In prima linea nelle operazioni di soccorso, puntano a migliorare il loro servizio. Anche in vista della rivisitazione della

convenzione 118. Con questo obiettivo si è costituito il gruppo di lavoro dell'assemblea delle associazioni di volontariato,

aderenti al servizio di emergenza 118 del Centro-Sud Sardegna. Il gruppo di lavoro, che si propone di svolgere il ruolo

anche all'interno della Commissione paritetica il cui compito sarà quello di apportare le modifiche alla convenzione, è

composto da Pierpaolo Emmolo (Socor-Soccorso Iglesias), Camillo Sanna (Provincia di Cagliari, Sos Elmas), Giorgio

Congia (Provincia del Medio Campidano, Piv Sanluri), Pietrino Mele (Provincia di Oristano, Livas Terralba), Angelo

Meloni (Confraternita della Misericordia di Quartucciu), Sergio Fa (Anpas Lavs Pula). A svolgere il ruolo di segreteria è

il Socor, il coordinamento delle associazioni di volontariato del servizio 118 della Asl 7. Gli incontri preliminari,

convocati di recente nelle quattro province, hanno coinvolto oltre 70 associazioni che si occupano quotidianamente del

soccorso sanitario. 

«Tutti concordano - spiegano i responsabili del gruppo di lavoro - nel rivendicare un ruolo partecipato, attraverso una

rappresentanza qualificata e riconosciuta, all'interno del 118, di cui le associazioni di volontariato sono tra i principali

protagonisti, svolgendo un ruolo essenziale e capillare in tutto il territorio regionale».

Altrettanto importante è il ruolo svolto quotidianamente nel soccorso d'urgenza, come avviene nelle zone costiere durante

il periodo estivo. Entro ottobre saranno riconvocate in assemblea tutte le associazioni del centro-sud Sardegna. Sarà una

nuova occasione per fare il punto della situazione e organizzarsi in vista delle modifiche che dovranno essere apportate

alla convenzione. (c.s.) 
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Cronaca di Tempio

Tempio: Oggi, alle 15, tutti al Parco per pulire le discariche

Venti quintali. E' il "tesoretto" che la città ha restituito, in spazzatura. La settimana scorsa, durante la giornata di "Puliamo

il mondo", circa duecento ragazzi delle scuole cittadine, amministratori e volontari, si sono sporcati le mani e hanno

raccolto i rifiuti nel Boschetto di San Lorenzo, intorno alla chiesa di San Giuseppe, al Parco delle Rimembranze e piazza

Enrico Berlinguer. Il tutto è stato possibile grazie alla collaborazione tra Comune, Ente Foreste della Sardegna, Corpo

forestale dello Stato, Unione dei comuni "Alta Gallura", Protezione civile e Circolo di Legambiente Limbara. Adesso,

l'amministrazione chiede, ancora una volta, aiuto ai cittadini e cambia nome alla giornata ecologica che diventa

"Puliamo(ci) Tempio". L'appuntamento è fissato al Parco delle Rimembranze per oggi alle ore 15. «Da qui i convenuti si

formeranno in gruppi - ha detto il vice sindaco Gianni Monteduro - e parteciperanno alla bonifica delle discariche abusive

- illogiche - offensive di materiali ingombranti che infestano l'ambito peri-urbano ed extra-urbano. Speriamo di incontrare

molti cittadini questo pomeriggio che possano opporre una risposta ambientale e civile ai tanti atti di ineducazione civica

ed ambientale». E' quindi, ufficialmente aperta la caccia ai volontari. L'Unione dei Comuni appoggia a pieno questa

importante iniziativa, afferma il presidente Tony Stangoni.

S.D. 
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